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Finalità 



 

 

Dinanzi al rapido diffondersi di comportamenti improntati sulla prepotenza di ogni forma, il nostro 

Istituto ritiene necessario elaborare il presente documento: 

 

 - per accrescere le conoscenze e le competenze degli operatori della scuola, delle famiglie ed anche 

degli alunni;  

 

- per rendere chiaramente individuabili le situazioni a rischio, non sempre facilmente riconoscibili o 

visibili, spesso ignorati e minimizzati;  

 

- per individuare modalità che permettano di prevenire, affrontare e contrastare i fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo.   

 

Riferimenti normativi 

 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti in tutte le forme e combattuti da tutti, così 

come previsto: 

• dalla Legge 29 maggio 2017, n.71,  

• dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

• dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti”; 

• dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 

scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015 e segg.; 



 

• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale, recanti la normativa su ingiuria, 

diffamazione, minaccia, trattamento illecito dei dati personali, ammonimento da parte del Questore; 

• dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 

• dalla Legge n.71/2017 “Disposizioni sulla tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo”; 

• dall’ Aggiornamento alle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del 

cyberbullismo dell’ottobre 2017; 

• dalla Legge n.70/2024 recante “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo”. 

 

 

 

 

 

  



 

Definizione Bullismo e Cyberbullismo 

 

Il termine bullismo deriva dalla traduzione letterale del termine “bullying”, parola 

inglese comunemente usata per caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra i pari 

in un contesto di gruppo.  

Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, quando 

viene esposto, ripetutamente, nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto 

da uno o più compagni.  

Il bullismo, inoltre, è un fenomeno che riguarda non solo l’interazione del prevaricatore 

con la vittima, ma tutti gli appartenenti allo stesso gruppo con ruoli diversi; è un 

comportamento che mira deliberatamente a far del male o danneggiare; spesso è 

persistente, talvolta dura settimane, mesi e persino anni ed è difficile difendersi per 

coloro che ne sono vittime.   

Il bullismo si manifesta spesso in situazioni di diversità basandosi sul pregiudizio e la 

discriminazione legandosi a caratteristiche della vittima come sesso, etnia o 

nazionalità, disabilità, aspetto fisico e orientamento di genere. E’ una forma di 

comportamento aggressivo caratteristico delle relazioni fra coetanei e contraddistinto 

da comportamenti violenti, pervasivi e con conseguenze durature. È una forma di 

aggressività intenzionale, ingiustificata, non provocata, ripetuta nel tempo e implica 

una disparità, reale o percepita, di potere o forza tra il bullo e la vittima.  

Le caratteristiche distintive del fenomeno sono: 

● Intenzionalità (o pianificazione): Implica un’interazione dinamica e prolungata 

tra attore e vittima (Farrington, 1993; Olweus1993). L’intenzionalità prevede la 

messa in atto di comportamenti fisici, verbali o psicologici con lo scopo di 

offendere l’altro e di arrecargli danno o disagio. 

● Squilibrio di potere: sebbene il fenomeno del bullismo si manifesti nelle 

relazioni tra pari, ovvero tra coetanei, vi è un sostanziale squilibrio di forza e 

potere tra il bullo e la vittima, che spesso, proprio per questa ragione non è in 

grado di difendersi.  

● Ripetizione: L’interazione bullo-vittima è caratterizzata dalla ripetitività di 

comportamenti di prepotenza protratti nel tempo 

● La natura di gruppo del fenomeno: tali comportamenti si manifestano 

prevalentemente alla presenza dei compagni, che possono assumere diversi ruoli 

(aiutanti del bullo, sostenitori passivi, sostenitori esterni, difensori della vittima). 

La dimensione di gruppo fa sì che gli osservatori abbiano la potenzialità di 



 

influenzare la situazione. Può manifestarsi attraverso forme dirette (più aperte e 

visibili, con prevaricazione di tipo fisico o verbale) o forme indirette (più nascoste 

e quindi più difficilmente rilevabili, come l’esclusione sociale, i pettegolezzi, la 

diffusione di calunnie). 

I casi di cronaca hanno messo in luce diversi tipi di bullismo: razzista, sessista, sessuale, 

omofobico, verso la disabilità, la religione e chi ha particolari doti. Gli studi longitudinali 

mostrano come il bullismo abbia spesso origine negli anni della scuola primaria, presenti 

il picco massimo negli anni della scuola secondaria di primo grado e tenda poi a 

decrescere con l’età. Ciò potrebbe essere dovuto al fatto che i bambini della scuola 

primaria sono forse più inclini a parlare del problema e spesso denunciano anche piccoli 

episodi di soprusi, mentre i preadolescenti e gli adolescenti tendono a parlarne meno, 

nonostante gli episodi di bullismo a quest’età possano essere più sistematici e spesso 

più gravi. 

E’ evidente che quando gli atteggiamenti riconducibili al bullismo sono commessi da 

parte di soggetti con disturbi certificati, ovvero da parte di soggetti diversamente abili 

il cui atteggiamento è generato dalla condizione patologica, il caso va esaminato con le 

cautele e le attenzioni necesssarie. 

 

La nuova tipologia di bullismo, il cyberbullismo, prevede l’utilizzo di internet o del 

cellulare per inviare messaggi minacciosi o denigratori alla vittima o per diffondere 

messaggi o immagini dannosi e calunniosi in rete. La natura mediatica del cyberbullismo 

comporta alcune differenze e peculiarità rispetto al bullismo tradizionale, quali: 

● INTRUSIVITÀ DELL’ATTACCO: l’azione dannosa pervade anche spazi e tempi 

privati;  

● IMPATTO COMUNICATIVO DELL’AZIONE: l’azione non è circoscritta solo al 

gruppo classe, ma ha come riferimento il villaggio globale;  

● ELEVATO NUMERO DI PERSONE CHE POSSONO ASSISTERE 

ALL’EPISODIO: l’ampia diffusione è legata alla velocità con cui un messaggio 

può essere divulgato e visualizzato in Rete;  

● ANONIMATO DEL BULLO: l’aggressore, potendo agire segretamente, riduce il 

suo senso di responsabilità e di colpa nei confronti della vittima. L’anonimato, 

infatti, induce il cyberbullo ad assumere delle convinzioni socio-cognitive come il 

“disimpegno morale”. 

  



 

Le diverse forme di cyberbullismo 

Glossario 

Nome Definizione 

Flaming 
 
 

Si tratta di una vera e propria offesa fatta, ad esempio, sui social network. 
Il tono del messaggio è intenzionalmente provocatorio e volgare, scritto 
con l’obiettivo di scatenare conflitti virtuali. 

Exclusion Si tratta di una sorta di ostracismo online o sabotaggio sociale che avviene 
quando un utente viene escluso intenzionalmente da una community, chat 
o gioco interattivo. 

Denigration La denigrazione è una forma di cyberbullismo atta alla 

distribuzione,all’interno della rete o tramite sms, di messaggi falsi o 
dispregiativi nei confronti delle vittime, con lo scopo “di danneggiare la 
reputazione o le amicizie di colui che viene preso di mira”. Inoltre, per 
ulteriore umiliazione della vittima, è possibile che il persecutore invii o 

pubblichi, su diversi siti, delle immagini, fotografie o video, relative alla 
vittima. 

Impersonation 

 
 

Consiste nel furto di identità. Avviene quando qualcuno si spaccia per 

un’altra persona (ad esempio, creando un falso profilo su Facebook o una 
falsa e-mail) con lo scopo di spedire messaggi indegni e volti a screditare 
l’interlocutore. 

Harassment Caratteristica di questa forma di cyberbullismo sono le molestie: si tratta 
di parole, comportamenti o azioni, persistenti e ripetute, dirette verso una 
persona specifica, che possono causare un forte sconforto psichico ed 
emotivo. Le molestie, in questi casi, vengono considerate come una forma 
di cyberbullismo attraverso l’invio di messaggi ripetuti e offensivi nei 

confronti della vittima. Nella maggioranza dei casi, le molestie personali 

avvengono 
tramite canali di comunicazione di massa come e-mail, messaggi, forum, 
chat e i gruppi di discussione. 

Cyberstalking 
 
 

È la versione online del reato di stalking, che mira a molestare e 
perseguitare l’altro, attraverso l’utilizzo di mezzi digitali di comunicazione 
come e-mail o social network. La differenza tra lo stalker "della realtà 
fisica" e il cyberstalker è il fatto che quest’ultimo approfitta dell’anonimato 
offerto dal web. 

Happy slapping 
 

Letteralmente “schiaffo allegro”, è un fenomeno di bullismo online 
strettamente legato alla realtà. Si tratta della diffusione virtuale di 
materiale video in cui la vittima viene colpita da uno o più aggressori e 

videoripresa. Ciò che viene pubblicato su Internet può assumere un 
carattere di diffusione virale,alimentando così la condivisione in rete.  

Sexting 
 

Si riferisce alla pratica di inviare foto di se stessi in atteggiamenti 
sessualmente espliciti tramite social network o applicazioni di 
messaggistica online. È una pratica particolarmente pericolosa che spesso 
porta al cyberbullismo quando questi materiali vengono diffusi online su 
larga scala. 

 



 

Tipologia di intervento  

 

 

Il tema della prevenzione è particolarmente importante data la diffusione dei fenomeni 

e alla luce delle conseguenze particolarmente negative per chi è coinvolto, è necessario 

acquisire conoscenze a come prevenire l’instaurarsi di dinamiche prepotenti nella 

classe. E’ necessario conoscere le strategie che la scuola può mettere in atto per creare 

un contesto attento e sensibile che permetta agli insegnanti e ai dirigenti di poter 

intercettare i fenomeni prima che diventino particolarmente gravi.  

Le misure su cui la scuola può lavorare per contrastare il fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo ruotano intorno a tre punti, con responsabilità e ruoli sia interni che 

esterni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVENZIONE UNIVERSALE 

PREVENZIONE SELETTIVA 

PREVENZIONE INDICATA 



 

 

Procedure di segnalazione 

 

 

LA SEGNALAZIONE 

Alunni, genitori, docenti, personale scolastico possono compilare il modulo di 

segnalazione appositamente predisposto dalla Scuola (Allegato 1), reperibile sul sito della 

Scuola alla sezione “Bullismo e cyberbullismo” e consegnarlo a scuola secondo le 

possibilità indicate. 

In questa prima fase è importante: 

- Agire in modo tempestivo (entro pochi giorni dall’accaduto), segnalando l’episodio al 

Dirigente o al referente per il bullismo e cyberbullismo o ad un componente del Team; 

- Collaborare con il Team Antibullismo per fornire elementi conoscitivi e la successiva 

valutazione approfondita della situazione; 

- Non intraprendere azioni individuali. 

 

 

  



 

LA VALUTAZIONE APPROFONDITA 

In caso di segnalazioni, il Team Antibullismo, presieduto dal Dirigente scolastico, si 

riunisce e compila la scheda di valutazione approfondita (Allegato 2) per analizzare la 

situazione, individuare il livello di gravità e stabilire gli interventi più idonei da attuare. 

La scelta della modalità di valutazione approfondita viene decisa in base al tipo di 

situazione. Le aree di approfondimento riguardano: l’evento, le persone coinvolte, la 

tipologia di comportamento, la loro durata. 

Nella fase di valutazione approfondita è possibile prevedere il coinvolgimento di tutte le 

figure direttamente o indirettamente coinvolte (chi ha fatto la prima segnalazione, 

vittima, compagni testimoni, insegnanti di classe, genitori, bullo/i). 

 

LA GESTIONE DEL CASO 

Il Team Antibullismo, in base alle informazioni acquisite (gravità della sintomatologia 

della vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro 

contestuale del gruppo classe e della famiglia), procederà a definire il livello di priorità 

e le tipologie di intervento da eseguire: 

 



 

 

 

Codice verde 

La situazione deve essere affrontata e monitorata, con interventi da attuare in classe 

tramite un approccio educativo. Si può inoltre pensare di coinvolgere alcuni studenti in 

particolare (es. difensore della vittima) per interventi mirati (es. supporto). Ad esempio, 

un primo obiettivo potrebbe essere quello di sensibilizzare la classe verso il fenomeno 

del bullismo e cyberbullismo al fine di aumentare la consapevolezza relativa al 

fenomeno, alle emozioni e alle conseguenze per la vittima e l’importanza del ruolo degli 

spettatori passivi. 

 



 

 

Codice giallo (livello sistematico di bullismo e di vittimizzazione) 

La situazione deve essere affrontata con interventi da attuare in classe, con interventi 

individuali svolti con il bullo e/o la vittima e tramite il coinvolgimento della famiglia. Un 

primo obiettivo potrebbe essere quello adottato per il codice verde. Potrebbe essere 

svolto, inoltre, un intervento individuale che coinvolga la vittima e il bullo, da parte 

dello psicologo della scuola e/o da professionisti esterni. Infine potrebbe essere utile 

informare e coinvolgere anche la famiglia. 

 



 

 

Codice rosso (livello di urgenza di bullismo e di vittimizzazione) 

Dovranno essere utilizzati interventi di emergenza quali: 

● Approccio educativo con l’intera classe svolto dagli insegnanti del team 

docente/consiglio di classe; 

● Coinvolgimento tempestivo della famiglia da parte del Dirigente Scolastico e dal 

Team Antibullismo/per l’Emergenza; 

● Supporto intensivo per la vittima;  

● Intervento dello psicologo sui bulli;  

● Supporto intensivo a lungo termine e di rete (accesso ai servizi del territorio) 

 

 



 

Team anti-bullismo 

 

 

 

    Dirigente Scolastico                         maildirigente@carduccisancataldo.it  

    Rosanna Manganaro                   rosannamanganaro@carduccisancataldo.it  

    Barbara Cammarata                  barbaracammarata@carduccisancataldo.it  

   Teresa Battaglia                                teresabattaglia@carduccisancataldo.it  

    Clementina Giallombardo clementinagiallombardo@carduccisancataldo.it  
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Modulistica 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Protocollo è stato elaborato dal Team Antibullismo del nostro Istituto ed è finalizzato 

ad elencare le azioni che deve intraprendere la Scuola per prevenire e gestire le situazioni di 

bullismo e di cyberbullismo. 

I materiali qui raccolti sono tratti dai corsi di formazione sulle strategie antibullismo della 

Piattaforma e-learning Elisa del Ministero dell’Istruzione rivolta alla formazione dei docenti 

referenti per il bullismo e il cyberbullismo. 



 

Allegato 1 

 

Prima Segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e 

vittimizzazione 

 

 

Data: ________________ 

Scuola ______________________________________________________________ 

Nome e cognome di chi compila la segnalazione ______________________________   

❑ Scuola Primaria ❑ Scuola secondaria di primo grado 

 
Classe Sezione    

 

 

1.  La persona che segnala il caso di presunto bullismo è 

❑ La vittima 

❑ Un compagno della vittima, nome _____________________________________  

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome 

________________________________ 

________________________________________________________________ 

❑ Insegnanti del team docente/consiglio della classe ________________________ 

________________________________________________________________   

❑ Altri: ____________________________________________________________  

 

 

 

2. Vittima nome    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre vittime nome _____________________________________ Classe__________ 

Altre vittime nome _____________________________________ Classe __________ 

 

Altre vittime nome _____________________________________ Classe __________ 



 

3. Bullo o i bulli (o presunti) 

 

 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di 

prepotenza 

 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 

5. Quante volte sono successi gli episodi? 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 

 

 

  

Nome _____________________________________ Classe__________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

 

 

 

 



 

Allegato 2 

 

Valutazione approfondita dei casi di bullismo 

e vittimizzazione 

                                                                

Data: __________________ 

 

 Nome del membro del Team che compila lo screening: 

______________________________________________________________________ 

❑ Scuola Primaria ❑ Scuola secondaria di primo 

grado 
 
Classe Sezione    
 

 
 

1. Data della segnalazione del caso di vittimizzazione ___________________________________ 

 
2. La persona che ha segnalato il caso era: 

 

❑ La vittima _________________________________________________________________________ 

❑ Un compagno della vittima nome ______________________________________________________ 

❑ Madre/ Padre della vittima, nome ______________________________________________________ 

❑ Insegnante, nome ___________________________________________________________________ 

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo di segnalazione: 

 

4. Vittima 

Nome _____________________________________ Classe__________ 

Altre vittime, nome __________________________ Classe __________ 

Altre vittime, nome __________________________ Classe __________ 

 

  

 
 
 



 

 

5. Il bullo o i bulli 

Nome _____________________________________ Classe__________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

 

6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 

 
 

 È stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo 
 

 È stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici 

 È stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato 

 Sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo” 

 Gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti) 

 È stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare 

 Hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore della pelle, religione, orientamento 
sessuale o identità di genere 

 Ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o atti 

 È stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online 

 Ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, post o 
fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat o tramite altri social media 

 Ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della propria 
password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del cellulare… 

 È stata postata una foto o video senza il consenso 

 Altro 

 
 



 

 

 
8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo?  

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo?  
 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti?  

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti?  

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 

12. Sofferenza della vittima 

 
 

 
La vittima presenta 

 
    Non vero 

         In parte vero - 

Qualche volta 

vero 

Molto vero – 
Spesso vero 

 1 2 3 

Cambiamenti rispetto a come era prima 
   

Ferite o dolori fisici non spiegabili 
   

Paura di andare a scuola (non va 
volentieri) 

   

Paura di prendere l’autobus – richiesta di 
essere accompagnato - richiesta di fare 
una strada diversa 

   

Difficoltà relazionali con i compagni 
   

Isolamento / rifiuto 
   

Bassa autostima 
   



 

 

Cambiamento nell’umore generale (è più 
triste, depressa, sola/ritirata) 

   

Manifestazioni di disagio fisico 
comportamentale (mal di testa, mal di 
pancia, non mangia, non dorme…) 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia 
   

Impotenza e difficoltà a reagire 
   

 

 

 

Gravità della situazione della vittima 

 

 
Presenza di tutte le Risposte  

con livello 1 

 
Presenza di almeno una risposta 

con livello 2 

 

Presenza di almeno una risposta 
con livello 3 

 
CODICE VERDE 

 
CODICE GIALLO 

 
CODICE ROSSO 

 
 

Sintomatologia del bullo 
 

 
Il bullo presenta 

 
    Non vero 

 In parte vero - 
Qualche volta vero 

 

Molto vero – Spesso vero 

 
          1         2                      3 

Comportamenti di dominanza 

versoi pari 

   

Comportamenti che prendono di 
mira i compagni    più deboli 

   

Uno status per cui gli altri hanno 
paura di lui/ lei 

   

Mancanza di paura e/o 
preoccupazione per le 
conseguenze delle proprie 
azioni 

   

Assenza di sensi di colpa (se e 
rimproverato non dimostra 
sensi di colpa) 

   



 

 

Comportamenti che creano 
pericolo per gli altri 

   

Cambiamenti notati dalla 
famiglia 

   

 

Gravità della situazione del bullo 

 
Presenza di tutte le Risposte  

con livello 1 

 
Presenza di almeno una risposta 

con livello 2 

 

Presenza di almeno una risposta 
con livello 3 

 
CODICE VERDE 

 
CODICE GIALLO 

 
CODICE ROSSO 

 

 

Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto 

Da quanti compagni è sostenuto il bullo?  

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 

 

Gli studenti che sostengono attivamente il bullo 

 

Nome _____________________________________ Classe__________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

 

 
Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo?   

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe) 

Nome _____________________________________ Classe__________ 



 

 

 
Gli insegnanti del team docente/consiglio di classe sono intervenuti in qualche modo? 

 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 

 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

La famiglia ha chiesto aiuto? 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

 
 

 
  

  

Nome _____________________________________ Classe __________ 

Nome _____________________________________ Classe __________ 

 



 

 

Allegato 3 

 

Scheda di monitoraggio 
 

 

[   ] Primo monitoraggio  

[   ] Secondo monitoraggio 

[   ] Terzo monitoraggio  

[   ] Quarto monitoraggio 

 

Effettuato in data _________________  

 

In generale la situazione è:   

[   ] Migliorata   

[   ] Rimasta invariata   

[   ] Peggiorata   

Descrivere come:   
__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

  



 

 

Allegato 4 

 

Scheda di segnalazione del Dirigente ad altre autorità 

competenti (Forze di Polizia/Autorità giudiziaria) 
 

                                                                                 
 

Ministero dell’istruzione 

 

 

Il MI propone questa scheda fac-simile nelle “Linee di orientamento 2021 per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo”. 

In caso di reale necessità, il modulo andrà compilato dal Dirigente scolastico secondo le procedure adottate 

dall’istituzione scolastica. 

 

 

 

ISTITUTO SCOLASTICO segnalante: 

 

Indirizzo: _________________________________________________________________________________ 

 

Recapito telefonico:____________________________________ 

 

Dirigente Scolastico: _______________________________________________________________________ 

 

Referente: 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

 

 

 
 

(modalità, luogo, data, testimoni con nome e cognome) 

 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

(con indicazione delle generalità e di ogni elemento utile alla loro identificazione, ad esempio: parente, amico, 

vicino di casa, conoscente...) 

 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

 

Descrizione del fatto o situazione a rischio  
 

PERSONE indicate quali AUTORI del fatto o situazione di rischio 



 

 

 

 

(relazioni, segnalazioni pregresse, elaborati dello studente riconducibili alla vicenda, comunicazioni 

scuola/famiglia, eventuali certificati medici e quanto altro utile alla ricostruzione dei fatti) 

 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

LUOGO DATA FIRMA 

 

_______________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 


